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quellaToscananonhaancorain-

cluso nelle categorieprioritarie
da vaccinaregli operatori del
settorefarmaceutico egli infor-

matori scientifici. Unacategoria
che,adifferenza di altre profes-

sioni ancheintellettuali conside-
rate prioritarie dalla Regione,è
in strettoequotidianocontatto
con i medici delle strutturesani-

tarie e che,in alcuni casi, anche
nei laboratori, potrebbeentrare
in contatto con il virus. Gli im-

prenditori del settore,attraver-

so l’Unione Industriale Pisana,
fanno ora appello al presidente
Giani e all’assessorealla Sanità
Bezzini,per chiederedi inserire
nelle categorieprioritarie que-

sti lavoratori, in particolare gli
informatori scientifici che, altre

regioni,hannoequiparatoalper-

sonale sanitario. «Non capiamo
i criteri di priorità applicati dalla
Regione Toscana – commenta
Roberto Lacorte, ad di Pharma-
Nutra e membro della Commis-

sione Sanitàdi ConfindustriaTo-

scana -. Le aziendefarmaceuti-

che, per la loro connotazione,

sonoquelle prioritariamente in

contattocon ospedali,medici e
ambulatori. Come industriali far-

maceutici, ci chiediamo perché
in alcune regioni i nostri infor-
matori scientifici sianostati vac-

cinati e ciò non siainvece avve-

nuto in Toscana.Questamisura
potrebbeinvece rendereanco-

ra più sicurol’ambiente di lavo-

ro all’interno delleaziendee per-

mettere agli informatori scienti-
fici di potersvolgerecon più se-

renità esicurezza il loro lavoro
all’esterno delle aziende». Luigi

Duca, managerdei Laboratori
Guidotti e presidentedel Grup-
po Farmaceutici Uip, commen-

ta: «Ci auguriamo che la Regio-

ne prendain considerazione la

vocedegli industriali del setto-

re che da temposi fanno porta-

voce delle istanze raccoltetra i

lavoratori. In questo anno,
nell’assoluto rispettodei proto-

colli per la sicurezzadei lavora-

tori, il nostrosettorenonhamai
interrottola propria attività pro-

duttiva, essendoconsiderato
unsettorestrategicoedi prima-

ria importanza. Anche in ragio-
ne di questoriteniamocheinclu-

dere i lavoratori delle nostre
aziende nelle categorieda pro-

teggere attraverso il vaccino sia

una misura che la Regione To-

scana dovrebbe intraprende-
re». Solo pochigiorni fa, l Unio-

ne Industriale Pisana,sulla scia

delle istanzepromossedaCon-

findustria Nazionale e regiona-

le, avevaresopubblica la dispo-
nibilità degli imprenditori del
territorio adaderire anchea un
protocollo d’intesacon la Regio-

ne Toscanaper la vaccinazione

dei dipendenti e delle loro fami-

glie all’interno delle aziende
stesse.Alcuni giorni fa, Patrizia
Alma Pacini, presidente
dell’Unione Industriale Pisana,
aveva ripropostoall’attenzione
di Giani e Bazzinila posizione di
Confindustrianazionale e tosca-
na, dichiarando la disponibilità
delle aziendea diventare hub

vaccinali per dipendenti e loro
famiglie echiedendoanche«di

consentirea chi, in modo inevi-

tabile, devemuoversi per lavo-

ro di poterlo fare in sicurezza
grazie al vaccino». «Sia data
priorità nei vaccini – avevadet-

to Pacini – alle attività chenon
sono‘remotizzabili’».
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